
 
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 
DELIBERAZIONE N. 13 

 
 
 
Oggetto: Piano pluriennale delle attività 2005-2007. 
 
 
 

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 

(Seduta del 19 luglio 2005) 
 

 

VISTO l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479; 

VISTO l’articolo 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997 n. 127, che 
attribuisce al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza l’approvazione in via definitiva 
dei piani pluriennali dell’Istituto; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 26 gennaio 
2005, avente ad oggetto “Piano pluriennale delle attività 2005-2007”; 

VISTO il  Regolamento di amministrazione e contabilità, approvato dal 
Consiglio di amministrazione con la deliberazione  n. 60 del 9 marzo 2005, che 
ha recepito le osservazioni formulate dai ministeri vigilanti con la successiva 
deliberazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

CONSIDERATI gli articoli 2 e 6 dell’anzidetto Regolamento che chiariscono, in 
termini  innovativi le competenze  di “indirizzo politico” e quelli di “indirizzo 
amministrativo” e conferiscono al CIV il compito di redigere ed approvare la 
Relazione programmatica, che descrive le linee politiche e sociali a cui debbono 
uniformarsi le decisioni degli organi amministrativi;          

VISTA la deliberazione n. 5 del 22 marzo 2005, con cui il CIV ha stabilito “di 
rinviare l’esame conclusivo del Piano delle attività 2005-2007 in attesa che il 
Consiglio di Amministrazione provveda alle conseguenti indispensabili 
integrazioni…”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 245 del 6 luglio 
2005, avente ad oggetto “Piano pluriennale delle attività 2005-2007 - 
Integrazioni”, nella quale sono state approvate le integrazioni al Piano 
pluriennale 2005-2007 e sono state trasmesse al CIV “per la definitiva 
approvazione del Piano pluriennale”; 



PRESO ATTO, con preoccupazione, dei tempi di risposta da parte del Consiglio 
di Amministrazione che hanno richiesto circa tre mesi per stilare il documento 
integrativo alle osservazioni del CIV; 

RIBADITA l’eccezionalità che, nell’anno in corso di prima applicazione del 
nuovo Regolamento di amministrazione e contabilità di cui al DPR 97/2003, la 
Relazione Programmatica per gli anni 2006– 2008, approvata dal CIV con la 
deliberazione n. 9 del 10 maggio 2005, è intervenuta successivamente alla 
prima stesura del documento di programmazione delle attività; 

TENUTO CONTO altresì che, nelle more dell’elaborazione del documento 
integrativo in parola, il Consiglio di Amministrazione ha assunto provvedimenti 
non sempre coerenti con il documento in esame; 

VISTA l’esigenza di pervenire, in concomitanza alla stesura del bilancio 
decisionale di previsione 2006, alla predisposizione del documento annuale di 
previsione del Piano dettagliato delle attività per il 2006 in coerenza con la 
citata Relazione programmatica;   

RILEVATO che l’integrazione pervenuta al CIV nella forma di allegati lascia 
aperti numerosi elementi di criticità e carenze; 

RIBADITA l’esigenza del CIV di assicurare un attento e puntuale monitoraggio 
sull’attuazione del Piano delle attività anzidetto, 

 

DELIBERA 

 

- di approvare il Piano pluriennale delle attività 2005-2007, prendendo atto 
delle integrazioni così come descritte nella deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 245 del 6 luglio 2005, nell’intento di non gravare 
l’esecuzione del Piano delle attività di ulteriori ritardi, riservandosi di 
intervenire con delibere di merito sulle carenze e sui punti di criticità;  
 
- di impegnare gli Organi di gestione ad un tavolo di confronto e verifica quale 
condizione per sciogliere positivamente le anzidette carenze e criticità, al fine 
di rendere i contenuti del Piano delle attività pluriennali concretamente 
armonizzati ai contenuti della “Relazione programmatica”. 
 
 
 
 
 
  Visto:        Visto: 
 IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
   (F. Giordano)            (F. Lotito) 


